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Principio di funzionamento 

Il principio di funzionamento dei durometri è pressoché identico per la varie tipologie: una punta 

(detta penetratore) di forma varia, viene spinta con una forza nota contro il materiale da testare, a 

seconda della durezza del materiale e direttamente proporzionale ad essa, questo penetrerà per una 

certa profondità. Misurando la profondità di penetrazione o la dimensione dell'impronta si ha 

l'indicazione della durezza del materiale.  

Metodologie e scale 

Con lo sviluppo dell'ingegneria metallurgica, è nata subito la necessità di verificare oggettivamente 

la durezza delle leghe. I primi ingegneri studiarono indipendentemente metodologie e realizzarono i 

relativi strumenti. Le metodologie, sebbene pratiche e funzionali, non furono però standardizzate, e 

non ci si curò di legare le scale ai sistemi metrologici di riferimento. La conseguenza fu che si 

moltiplicarono delle scale ingegneristiche, legate alla metodologia di prova e alla strumentazione 

usata.  

Solo recentemente, gli organismi internazionali hanno lavorato alla standardizzazione degli 

strumenti, delle scale e creato un legame oggettivo tra le scale di durezza e il Sistema Internazionale 

delle misure.  

Comunque, ancora oggi, sono in uso diverse scale di misura per la durezza, ognuna delle quali fa 

riferimento alla propria specifica metodologia.  

Alcuni esempi di scale di misura della durezza:  

• Shore; 

• Brinell; 

• Rockwell; 

• Vickers; 

• Knoop 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scala Shore 

 

La scala Shore è pensata per testare la durezza degli elastomeri o dei plastomeri, ad esempio 

gomma o plastica, caratterizzati da deformazioni reversibili. Si misura la deformazione elastica del 

materiale in termini di profondità di penetrazione di una punta tronco conica mobile (Shore tipo A) 

che inizialmente fuoriesce di 2,5 mm dal foro di un piattello ed è soggetta a una forza costante 

prodotta da una molla. Pressando il piattello sulla superficie del materiale da esaminare, il 

penetratore rientra verso l'interno del foro del piattello stesso in relazione alla durezza. La durezza 

Shore è misurata in una scala da 0 a 100, proporzionale allo spostamento lineare della punta, 

prodottosi nella fase di test sul materiale elastico, rispetto alla sua posizione iniziale di riposo.  

La norma ASTM D2240-00 contempla dodici diverse scale di misura Shore: tipo A, B, C, D, DO, 

E, M, O, OO, OOO, OOO-S, e R. La differenza tra le scale è nella forma/dimensione del 

penetratore e nella forza ad esso applicata. In ognuna delle scale le durezze possono assumere valori 

da 0 a 100. Occorre quindi sempre specificare il valore durezza assieme alla scala a cui si riferisce, 

ad esempio: durezza 80 Shore A, spesso più brevemente indicata come 80A. Le scale più utilizzate 

sono di fatto la A e la D rispettivamente per materiali di minore o maggior durezza. Benché le due 

scale abbiano un qualche margine di sovrapposizione, non esiste nei loro intervalli in comune una 

formula di conversione, dato che le due durezze ottenute con i durometri tipo A e tipo D 

manifestano una correlazione fortemente dipendente dal tipo di materiale esaminato[1]  

Il penetratore esercita relativamente poca forza, in quanto basta poco per ottenere una penetrazione 

rilevabile.  

Per il rilievo di durezze in questa scala sono sufficienti strumenti relativamente semplici, come ad 

esempio durometri manuali a quadrante.  

 

 

 

 

 



Scala Brinell 

 

La scala Brinell è pensata per testare metalli non eccessivamente duri. Il penetratore è costituito da 

una biglia d'acciaio ad alta resistenza. Il valore di durezza è ricavato come rapporto tra la forza 

esercitata e la superficie dell'impronta del testimone (quest'ultima proporzionale alla penetrazione 

della sfera).  

Per il rilievo di durezze nella scala Brinell è necessario:  

• un durometro vero e proprio per generare l'impronta; 

• Un proiettore di immagine dotato di righello di misura, o un microscopio munito di un 

reticolo graduato, oppure una telecamera per misurare le dimensioni dell'impronta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scale Rockwell 

 

Le scale Rockwell sono pensate per testare la durezza dei metalli.  

L'unità di misura è una scala convenzionale ricavata direttamente dalla profondità che ha raggiunto 

il penetratore, quando spinto con una certa forza nel materiale da testare.  

Anche se sono usate sostanzialmente due tipi di scale, ne esistono molte altre, come le scale A D E 

F G R NT W Y. Ognuna di essa corrisponde ad un precarico e ad un penatratore ben distinto:  

• scala B, usata per esempio su metalli morbidi, con un penetratore costituito da una sfera di 

acciaio indurito del diametro di 1/16 di pollice; 

• scala C, usata per esempio per i metalli trattati termicamente quindi induriti, con un 

penetratore costituito da un diamante a punta conica e raggiata con un'apertura di 120°. 

Questa metodologia è molto pratica in quanto, il durometro, oltre a generare l'impronta, ne misura 

la profondità, presentandone immediatamente la misura nella scala ingegneristica.  

La prova si svolge in 5 fasi:  

1. si applica per 1-2 secondi, senza urto, un carico iniziale di 98 N oppure 29,40 N; 

2. si attendono 1-2 secondi e si azzera il quadrante a 100 o 130 a seconda del metodo di prova; 

3. si aggiunge al carico iniziale di 98 N o 29,40 N un altro carico finale, per esempio di 1373 

N, si attendono 3-6 secondi; 

4. si elimina il secondo carico per ritornare al precarico iniziale di 98 N o 29,40 N, quindi si 

attendono 1-2 secondi. 

5. si esegue la lettura sul quadrante, con il penetratore sempre sollecitato dal carico iniziale di 

98 N o 29,40 N. 

 

 

 



Scala Vickers 

 

La scala Vickers è pensata per testare tutti i tipi di metalli da molto teneri a molto duri. Il 

penetratore è costituito da un diamante tagliato a piramide quadra con un'apertura di 136°. Come 

per la scala Brinell, il valore di durezza è ricavato come rapporto tra la forza esercitata e la 

superficie dell'impronta del penetratore.  

Anche per il rilievo di durezze nella scala Vickers è necessario:  

• un durometro per generare l'impronta; 

• un microscopio incorporato o schermo di proiezione con scala graduata con reticolo 

graduato per rilevare le dimensioni delle due diagonali dell'impronta. 

La scala "Vickers" esiste in varie scale da HV 100 80 60 50 40 30 20 10 5 4 3 2 1 kgf e 10 - 25 - 50 

- 100 - 200 - 300 - 500 - 1000 gf (0.09807 - 0.2452 - 0.4903 - 0.9807 - 1.961 - 2.942 - 4.903 - 9.807 

N) il valore di durezza si ricava sempre nella stessa formula dalla media della somma delle due 

diagonali.  

Generalmente per il rilevamento della durezza nella scala "microVickers" è necessario:  

• un microdurometro per generare l'impronta 

• un sistema video con ingrandimenti da 50X fino a 400X 

Normalmente le prove di durezza in "microVickers" vengono effettuate su qualsiasi tipo di 

materiale anche molto duri oppure estremamente sottili, o sezionati per testare la durezza di 

trattamenti superficiali (cromatura, nichelatura nitrurazione cementazione ecc.).  

 


